
CAMPIONATI DEL MONDO ASSOLUTI  
“MILANO 2023” 

Dal 22 al 30 luglio 2023 Milano sarà “casa” dei Campionati del Mondo Assoluti di scherma olimpica. 
L’avveniristica Fiera Allianz MiCo, in un’area di oltre 25 mila metri quadrati. verrà trasformata nella 
suggestiva location dell’evento iridato in cui saranno assegnati 12 titoli mondiali, 6 individuali e 
altrettanti a squadre, nei nove giorni di gare (i primi tre dedicati alle fasi preliminari e gli altri sei con in 
palio le medaglie). 

Il Comitato Organizzatore guidato dallo spadista Marco Fichera, argento olimpico a squadre ai Giochi di 
Rio 2016, e la Federazione Italiana Scherma presieduta da Paolo Azzi, sin dal novembre 2021 quando 
la candidatura di Milano fu scelta dai delegati nel Congresso FIE di Losanna, hanno lavorato 
intensamente per offrire una kermesse degna della grande tradizione schermistica italiana. Un evento 
speciale, che nel suo “road to” sta vivendo da mesi numerosi e significativi momenti promozionale con 
il coinvolgimento – tra le varie realtà – di scuole, università e oratori. 

Sarà l’ottavo Campionato del Mondo Assoluto organizzato in Italia, dalla prima volta a Napoli nel 1929 
all’ultima vissuta a Catania nel 2011 e, per la prima volta, sarà ospitato a Milano, in una città storica per 
la scherma internazionale. Sarà, inoltre, il Mondiale di Qualifica Olimpica, a punteggio raddoppiato nella 
corsa ai pass per i Giochi Olimpici di Parigi 2024. Particolare, quest’ultimo, che accentua l’attesa per la 
scherma azzurra, reduce dalle otto medaglie vinte nell’ultima kermesse iridata al Cairo e dagli ottimi 
risultati conseguiti nella stagione di Coppa del Mondo attualmente in corso. 

Estremamente rilevanti sono anche le ricadute che il Mondiale avrà sul territorio lombardo e nazionale. 
La stima dell’impatto economico locale di Milano 2023, infatti, è stata definita analizzando i costi 
operativi per l’organizzazione e la spesa dei visitatori e delle Federazioni coinvolte: queste due voci 
ammontano complessivamente a circa 11 milioni di euro e contribuiscono a generare oltre 24 milioni di 
produzione aggiuntiva e 201 posti di lavoro. A tale stima si è arrivati attraverso uno studio realizzato dal 
Centro di Ricerca GREEN - Università Bocconi. 


